
ARIETE 21/3 - 20/4
•L’intesa con il partner è al top. I pro-
getti che avete in mente diventeranno 
presto realtà e tutto andrà come pre-
visto. Venere è nel segno e la fortuna 
vi assiste.

TORO 21/4 - 20/5
•L’influsso di Marte vi dona le ener-
gie di cui avete bisogno per superare 
questo periodo difficile ma una volta 
portati a termine tutti gli impegni stac-
cate la spina e rilassatevi.

GEMELLI 21/5 - 20/6
•Un amico sembra aver preso le di-
stanze da voi e questo vi ha messo di 
cattivo umore. Provate a capire il per-
ché del suo atteggiamento nei vostri 
confronti.

CANCRO 21/6 - 22/7
•Lavorare in proprio non è semplice 
ma grazie alle vostre abilità state 
riuscendo a far quadrare i conti. La 
situazione non è delle migliori ma se 
continuerete così ce la farete.

LEONE 23/7 - 22/8
• Il partner vi dona tranquillità e affet-
to perciò cercate di fare anche voi 
qualcosa per lui/lei. Non dovete dimo-
strare la vostra gratitudine attraver-
so l’acquisto di cose materiali.

VERGINE 23/8 - 22/9
•Un fastidioso mal di denti è tornato 
a perseguitarvi perciò prenotate una 
visita da un dentista e risolvete imme-
diatamente la situazione. Fate dei 
controlli periodici.

BILANCIA 23/9 - 22/10
• Il vostro pensiero è orientato ad al-
largare la famiglia. L’intesa con il part-
ner non manca quindi prendete una 
decisione definitiva e provate a realiz-
zare questo desiderio.

SCORPIONE 23/10 - 22/11
• Il lavoro vi permette di viaggiare e 
visitare sempre posti nuovi. Questo 
però non vi consente di passare del 
tempo con la vostra famiglia e la cosa 
vi rende nervosi.

SAGITTARIO 23/11 - 21/12
•Tirate un sospiro di sollievo perché 
molti problemi spariranno. Il nuovo 
posto di lavoro migliorerà la situazio-
ne economica permettendovi di af-
frontare il futuro con serenità.

CAPRICORNO 22/12 - 19/1
•Le stelle sono nel segno e vi regale-
ranno diverse occasioni che non dove-
te farvi sfuggire. Cogliete al volo tutte 
le opportunità che si presenteranno e 
fatevi guidare dall’istinto.

ACQUARIO 20/1 - 19/2
•La voglia di alzarvi dal letto è pari a 
zero ma non potete trascorrere tutta 
la giornata sotto le coperte. Gli impe-
gni affrontati vi hanno reso particolar-
mente stanchi.

PESCI 20/2 - 20/3
•La routine rende le giornate noiose 
e ripetitive ma allo stesso tempo vi 
permette di vivere tranquillamente. 
Non dovete per forza stravolgere tut-
to ma provate qualcosa di diverso.

S
iamo in pieno inverno e chi ha installato 
nella propria abitazione un sistema di ri-
scaldamento a legna avrà per tempo prov-
veduto a rifornirsi e a stoccare la legna da 
ardere e creare così una vera e propria 

scorta per l’inverno. Tuttavia, il suo stoccaggio 
non avviene sempre le giuste procedure anche 
se ammassare pezzi di legna uno sull’altro sem-
bra un lavoro molto semplice

Per evitare grossolani errori meglio attenersi 
ad alcune semplici precauzioni come valutare 
con attenzione il luogo dove posizionare la legna-
ia. Meglio che non sia troppo vicino all’abitazio-
ne, anche se dal punto di vista logistico sembre-
rebbe la soluzione migliore per averla a portata 
di mano, ma lo sarebbe anche insetti, parassiti e 
roditori che eventualmente potrebbero infestar-
la. 

Inoltre, è bene tenere presente che solo della 
legna ben conservata brucia correttamente nel 
camino quindi non utilizzate legna umida. Il con-
tenuto idrico della legna da ardere dovrebbe ri-
mane compreso tra il 12 e il 20% se viene accata-
stata all’aria aperta ma comunque protetta dalla 
pioggia. La legna umida bruciando toglie calore 
al processo di combustione per la vaporizzazio-
ne dell’acqua e aumenta le emissioni di carbonio 
organico e di polveri dannose sia per l’uomo che 
per l’ambiente. Per essiccare la legna in modo 
corretto possono essere necessari mesi o addirit-
tura anni in relazione al contenuto di umidità 
all’interno del legno, al clima, al tempo per cui il 
legno è stato esposto alla pioggia o all’umidità e 
in che modo viene conservato.

Tuttavia, se la legna si bagna, non c'è da preoc-
cuparsi, perché essendo legno morto assorbe 
poca umidità. L'acqua piovana si infila al massi-
mo tra le fibre del legno, ma non penetra nelle 
fibre. Questo significa che si asciuga altrettanto 
rapidamente e la neve può persino aiutare a ri-
succhiare l'umidità residua dal nucleo del legno.

È importante coprire la legna da ardere a parti-
re dall'autunno, in modo che sia protetta dalle 
intemperie. Tuttavia, è meglio evitare di usare 
teli di plastica, perché l'umidità si accumula sot-
to di essi. Inoltre, se non è ben fissata, può essere 
spazzata via dalle raffiche di vento. La cosa mi-
gliore è una copertura solida sotto forma di una 
piccola tettoia o simile.

Se non ha a disposizione un ripa-
ro, la legna da ardere può essere 
conservata in un capanno dopo 
che è stata lasciata asciugare 
completamente. Una cantina, 
invece, è sconsigliata, a meno 
che non sia asciutta e con 
una buona circolazione 
d'aria, anche se questa 
non sono le caratteristi-
che più frequenti di 
questo tipo di am-
bienti. 
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Il graffio di Koan

Oggi di che
partito sei?

•Se fai quattro passi sotto i Portici, 
e sotto le feste capita spesso, puoi 
incontrare magari qualche esponen-
te politico e la domanda che sorge 
sempre spontanea è: "Oggi di che 
partito sei?" Sì perché, nessuno 
escluso, ma in particolare il centro-
destra, sembra in preda ad una sor-
ta di frenesia da cambio casacca 
che non ha davvero né precedenti né 
pari. L'ultimo clamoroso caso è ov-
viamente quello dell'eurodeputato 
leghista che dopo aver tappezzato a 
settembre la città per "andare al 
comando" in Provincia con la Lega, 
si è visto scaricato dal Carroccio e 
armi e bagagli è passato a Forza Ita-
lia diventandone in un batter di ci-
glia commissario provinciale. Ma 
nella destra altoatesina sono decine 
i convinti esponenti di An, poi Fratel-
li d'Italia, che negli ultimi anni si so-
no, diciamola così, adattati ai tempi. 
Molti conservano ancora qualche 
cimelio, magari il fez del nonno, e 
qualche busto sulla libreria, ma del 
resto come dar loro torto se lo fa 
orgogliosamente anche la seconda 
carica dello Stato. Molti custodisco-
no come delle reliquie i biglietti di 
adesione agli annuali "pellegrinag-
gi" a Predappio, anche se ormai si 
rendono conto che si tratta di un 
armamentario impresentabile da 
riporre, ma sempre amorevolmen-
te, sotto naftalina. Infatti i più hanno 
capito che gli altoatesini sono media-
mente moderati e allora in prima 
battuta via alla rincorsa politica del 
centro e dei moderati promuovendo 
una sfilza di Liste civiche. Per conqui-
stare voti, niente più fiamme, ma 
solo nastrini tricolori; niente più ca-
micie nere esibite (anche se qualcu-
no ancora ci casca), ma golfini in 
cashmere dai colori pastello. Però il 
campo è sempre più spesso stretto 
e i giocatori - le quarte e quinte file 
del Msi/An/Fdi - si moltiplicano e 

allora la partita si fa dura e serve 
inventarsi un nuovo gioco di stagio-
ne: meglio sperimentare il "cuculus 
politicus". Le provenienze possono 
essere le più diverse (da Fdi alla Le-
ga o viceversa, da una Civica verso 
la Lega o Fdi e viceversa; ah dimenti-
cavo che sulla carta c'è ancora For-
za Italia), ma l'importante è capire, 
come fanno i surfisti, quando arriva 
l'onda giusta e allora zac: rapido 
cambio di casacca e "cambiare per 
migliorare", come recita l'ultimo 
slogan che si è visto sui muri. Tutto 
questo però senza alcun coinvolgi-
mento democratico, ma con scelte 
fatte nelle segrete stanze del sedi-
cente potere ed esclusivamente per 
contingenti interessi, spesso perso-
nali. Della politica, quella dei valori e 
dei programmi, non vi è traccia e gli 
elettori alla fine non capiscono più 
nulla: perché di scena c'è una sorta 
di "ammuina" napoletana dove gli 
attori sono sempre gli stessi anche 
se fanno finta di cambiare ruolo.
E poi i politologi si arrovellano a cer-
care le ragioni dell'astensionismo. 
Ma per favore....
Koan

•Un popolo di santi, di poeti, di 

navigatori e di... voltagabbana.

Sogno un mondo equo e inclusivo

La solidarietà umana
migliora il pianeta

•Egregio direttore, oggi è la giorna-
ta mondiale della solidarietà uma-
na, che promuove l’importanza del-
la solidarietà tra le persone, incorag-
giando azioni di aiuto e sostegno 
reciproco. Un’occasione per riflette-
re su come ciascuno può contribuire 
a creare un mondo più solidale attra-
verso gesti di gentilezza, supporto e 
comprensione verso gli altri nelle 

sfide quotidiane. La solidarietà, gior-
no per giorno, si esprime attraverso 
piccoli atti di generosità e empatia, 
costruendo così una comunità più 
coesa e inclusiva. In un’epoca domi-
nata dalla globalizzazione e da cre-
scente disuguaglianze socio -econo-
miche, la solidarietà diventa ancora 
più cruciale. È fondamentale che le 
comunità riaffermino e promuovono 
la solidarietà per affrontare sfide 
come disparità di reddito, l’accesso 
diseguale alle risorse e altre forme 
di ingiustizia sociale. La solidarietà 
può fungere da collante sociale, ridu-
cendo le divisioni e promuovendo 
l’inclusione, contribuendo così a 
costruire società più giuste ed equili-
brate per tutti. Creare un mondo più 
sostenibile per garantire che nessu-
no venga lasciato indietro. Si tratta 
di promuovere un equilibrio tra le 
necessità attuali e quelle future, 
assicurando che lo sviluppo sia inclu-
sivo e rispettoso dell’ambiente, pre-
servando al contempo le risorse per 
le generazioni a venire. Questo impli-
ca l’eliminazione delle disuguaglian-
ze socio-economiche, l’accesso 
equo all’istruzione, alla salute, alle 
opportunità lavorative e ad altri ser-
vizi essenziali per tutti. In un mondo 
equo e inclusivo, bisogna garantire a 
tutti il diritto alle cure, al cibo, all’i-
struzione e all’acqua non è solo un 
dovere, ma un imperativo per co-
struire un futuro migliore per ogni 
individuo della Terra.
Elisa Lavanga

•Un imperativo purtroppo poco 

ascoltato.

Un’istituzione, a Rovereto

Un lungo anno senza 
Livio Caffieri

•Un anno fa, il 18 dicembre, è venu-

to a mancare Livio Caffieri: docente, 
preside, uomo delle istituzioni e di 
profonda cultura. Era nato il 26 set-
tembre 1932 a Trieste (amatissi-
ma). La sua famiglia ha sempre vis-
suto nella e per la Scuola: suo pa-
dre, insegnante, fu direttore didatti-
co in più istituti a Gorizia e in altre 
città del Friuli Venezia Giulia. Caffie-
ri fu il cognome italianizzato dal regi-
me fascista, quello originario era 
Caffau. Livio Caffieri era laureato in 
Lettere classiche. Arrivò in Trentino 
nel lontano 1959, docente al liceo 
Maffei di Riva del Garda. Per due 
anni ha insegnato all’Istituto Magi-
strale Filzi di Rovereto. Poi è arriva-
ta la lunga stagione al Liceo Rosmi-
ni: prima come professore, poi come 
preside. Nella città della Quercia è 
stato anche preside incaricato, per 
un anno, alla Scuola Magistrale Bat-
tisti. Ottimo didatta, persona ironica, 
originale caricaturista, convinto illu-
minista, Livio Caffieri aveva lo sguar-
do sempre rivolto al bene degli stu-
denti e alla crescita del Rosmini, 
liceo che - con intelligenza e inecce-
pibile professionalità - ha guidato 
per molti anni. Migliaia di studenti lo 
ricordano - al mattino presto - vigile 
e accorto sul portone di palazzo Pio-
marta: il suo sguardo era apparente-
mente austero, quasi d’altri tempi, 
ma Caffieri era garbato quando rivol-
geva qualche rimprovero ai discenti 
ritardatari. Amante delle nostre 
montagne, è stato anche un appas-
sionato di motociclette, soprattutto 
“Gran Turismo”. Il professor Caffieri 
ha dato un fondamentale e prezioso 
contributo alla società civile e cultu-
rale non solo della città della Quer-
cia: ha svolto, per molti anni, attività 
di docenza all’Istituto Trentino di 
Cultura, è stato stimato presidente 
dell’Accademia Roveretana degli 
Agiati, ha fatto parte del Direttivo o 
del Consiglio di Amministrazione di 
prestigiose istituzioni come, ad 
esempio, la Biblioteca “Girolamo 
Tartarotti” (Rovereto), la Deputazio-
ne del teatro “Zandonai” (Rovereto), 
l’Università di Trento, il Mart, il “Fe-
stival di Mozart”, l’”Associazione 
Mozart Italia”. Non vanno scordati 
gli anni di “Cultura viva” (Rovereto), 
una stagione indimenticabile che ha 
visto, fra i suoi protagonisti, proprio 
Livio Caffieri, il quale è stato pure 
autore di numerose e importanti 
pubblicazioni. Nel 2008 è stato nomi-
nato Cavaliere della Repubblica. 
L’Accademia Roveretana degli Agia-
ti, nel 2014, ha editato, in onore di 
Caffieri, “Trento e Trieste - percorsi 
degli italiani d’Austria dal ’48 all’an-
nessione”, una miscellanea di inter-
venti critici, a carattere storico, a 
cura del professor Fabrizio Rasera. 
Il volume rappresenta un doveroso 
riconoscimento per il fecondo impe-
gno profuso da Livio Caffieri all’inter-
no dell’Accademia.
Carlo Andreatta

•Era davvero un uomo speciale.
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